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C U R R I C U L U M S T U D I O R U M E P U B B L I C A Z I O N I 
S C I E N T I F I C H E D E L P R O F E S S O R L A J O S P Á S Z T O R 

In occasione della festa nazionale del 15 marzo 1994 al professor Lajos 
Pásztor è stata consegnata l'onorificenza della Croce da Ufficiale dell'Ordine al 
Merito della Repubblica Ungherese. Pubblichiamo qui il testo del discorso pro-
nunciato dall'Ambasciatore d'Ungheria presso la Santa Sede, dottor Sándor 
Keresztes e la bibliografia scientifica del professor Pásztor, decano degli studiosi 
ungheresi in Italia. 

«Il Presidente della Repubblica d'Ungheria, S.E. Árpád Göncz, ha conferito, 
il 10 febbr. 1994, al prof. Lajos Pásztor, archivista dell'Archivio Segreto 
Vaticano, storico della Chiesa, professore universitario, la Croce da Ufficiale 
dell'Ordine al Merito della Repubblica Ungherese, quale riconoscimento della 
sua attività svolta nell'interesse della diffusione efficace e ad alto livello della 
cultura ungherese. 

Nella mia qualità di ambasciatore d'Ungheria presso la Santa Sede ho l'onore 
di potergli consegnare io stesso quest'alta onorificenza. 

Per mancanza di tempo solo brevemente posso rievocare il cammino della sua 
vita e della sua carriera scientifica. 

Nato nel 1913 a Budapest, ha ottenuto la maturità classica nel liceo degli 
Scolopi a Kecskemét, per frequentare poi, quale membro del Collegio Eötvös, la 
Facoltà di Lettere dell'Università Péter Pázmány di Budapest. Già da studente 
universitario cominciò a delineare il suo interesse verso la storia della Chiesa. 
Come borsista dell'Istituto Storico Ungherese di Roma fece delle ricerche 
nell'Archivio Segreto Vaticano, di cui più tardi divenne per più decenni archivi-
sta stimato. 

Dopo aver terminato i suoi studi universitari divenne prima assistente 
nell'Università Péter Pázmány, per continuare poi la sua carriera scientifica 
nell'Archivio di Stato. Fu membro dell'Associazione degli storici cattolici 
ungheresi (Regnum). 

Nel 1946, Dezső Keresztury, ministro della Pubblica Istruzione, lo nominò 
segretario dell'Accademia d'Ungheria di Roma, l'incarico che gli permise di con-
tinuare le sue ricerche nell'Archivio Segreto Vaticano. 

Dopo due anni, il potere comunista decise la chiusura dell'Accademia: Lajos 
Pásztor scelse allora di rimanere a Roma. Tre mesi più tardi Pio XII lo nominò tra 
i collaboratori dell'Archivio Segreto Vaticano. 

Lajos Pásztor divenne così il primo funzionario ungherese della Santa Sede ed 
è, fino ai giorni nostri, l 'unico laico ungherese partecipe di quest 'onore. 
Dall'Archivio è andato, tre decenni dopo, in pensione nella graduatoria più alta 
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concessa ad un laico. La sua attività fu premiata, ancora da Paolo VI, con la com-
menda pontificia di S. Silvestro. 

Nel 1968 Lajos Pásztor è diventato il primo professore laico delPUniversità 
Gregoriana, l'università tra le più celebri di Roma, diretta dai Gesuiti, dove per 
15 anni aveva insegnato nella Facoltà di Storia della Chiesa. 

Le sue ricerche archivistiche e le pubblicazioni relative a vari periodi della 
storia della Chiesa — la sua bibliografia occupa diverse pagine — formano, però, 
solo parte dell'attività romana di Lajos Pásztor, durata più di mezzo secolo. 

Storico di fama internazionale, non ha abbandonato i suoi interessi scientifici 
ungheresi. Egli fu il padre spirituale, organizzatore e animatore della Società 
Cooperativa Editrice Anonymus, fondata negli anni cinquanta, una delle officine 
spirituali degli ungheresi in emigrazione che raggruppò presso di sé intellettuali 
laici ed ecclesiastici, dando vita ad una ricca serie di pubblicazioni. 

Il prof. Lajos Pásztor, inoltre, è stato sempre pronto ad aiutare gli studiosi 
ungheresi che volevano svolgere delle ricerche nell'Archivio Segreto Vaticano o 
nella Biblioteca Apostolica Vaticana. 

E stato uno dei maggiori esponenti della cultura ungherese anche nei decenni 
nei quali l'Ungheria era isolata dai circuiti intellettuali del mondo libero. Durante 
il suo itinerario spirituale a Roma, aveva sempre considerato suo compito la dif-
fusione e la cura della cultura ungherese»1. 

Roma, 16 marzo 1994 

Bibliografia di Lajos Pásztor 

1. Temesvári Pelbárt és Laskai Ozsvát az egyházi és világi pályáról (P. T. 
OFM. e O. L. OFM. sulla carriera ecclesiastica e secolare), in "Regnum", 
1(1937), pp. 141-154. 

2*2. A magyarság vallásos élete a Jagellók korában (La vita religiosa degli 
ungheresi nell'epoca degli Jagelloni), Budapest 1940, p.183. 

3. A Máriavölgyi kegyhely a XVII-XVIII. században (Il Santuario di 
Máriavölgy nei secc. XVII-XVIII), in "Regnum", 5 (1942-1943), pp. 563-600. 

4. A Vatikáni Levéltár (L'Archivio Vaticano), in "Levéltári Közlemények", 
XX-XXIII (1942-1945), pp. 100-129. 

5. Károlyi Sándor önéletrajzának ismeretlen részlete (Una parte ignota del-
l'autobiografia di Sándor Károlyi), in "Magyar Könyvszemle", LXIX (1945), pp. 
99-121. 

6. Lo storico ungherese del Risorgimento Italiano Gustavo Frigyesi ed il suo 
carteggio con Garibaldi, in "Janus Pannonius", 1/1 (1947), (Biblioteca Italo-
Ungherese del Risorgimento, s. II. Carteggio voi. 1. n. 2), pp. 168-219. 

7. Lajos Kossuth nel suo carteggio con Adriano Lemmi 1851-1852, in "Janus 
1 Traduzione dall'ungherese. 
2 1 documenti contrassegnati da un asterisco indicano i libri. 
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Pannonius", 1/2-3 (1947), (Biblioteca Italo-Ungherese del Risorgimento, s.II, 
Carteggio voi. 1 n.l), pp. 433-488. 

8. La guerra d'indipendenza italiana del 1848 e il problema dei soldati 
ungheresi in Italia, in "Atti e Memorie del XXVII Congresso Nazionale", Milano 
19-21 marzo 1948, Milano 1948 (Istituto per la Storia del Risorgimento Italiano, 
Comitato di Milano), pp. 517-532. 

9. P. Kiss István jeruzsálemi utazása (Il viaggio in Gerusalemme di P. I. K.), 
in "Irodalomtörténeti Közlemények", 56 (1948), pp. 133-143. 

10*. Confederazione Danubiana nel pensiero degli italiani ed ungheresi nel 
Risorgimento, Roma 1949, p. 114. 

11. L'attività missionaria del P Bernardino Silvestri Min. Conv. e la sua rela-
zione sulla Moldavia (1688-1697), in "Archivum Franciscanum Historicum", 42 
(1949), pp. 257-277. 

12. La concezione politica di Pacifico Valussi, in "Rassegna Storica del 
Risorgimento", XXXVII (1950), pp. 384-398. 

13. Giorgio Asproni e l'opinione pubblica italiana sulla comune guerra d'in-
dipendenza italo-ungherese, in AA.VV., Atti del Congresso di Studi Storici sul 
'48 Siciliano (12-15 gennaio 1948), Palermo 1950 (Istituto per la Storia del 
Risorgimento Italiano, Comitato di Palermo), pp. 145-154. 

14. Two Franciscan Christmas High Masses containing Hungárián Shepherd 
Plays, in "Archivum Franciscanum Historicum", XLIII (1950), pp. 411-432. 

15. Eretici inglesi a Napoli al principio del Seicento in AA.VV, Atti 
dell'Accademia Pontiniana, n.s. voi. II (1950), pp. 139-144. 

16. Roma e gli Ungheresi, in AA.VV, Da Roma d'Oro al Mondo, Roma-
Innsbruck 1951, pp. 218-222. 

17. Osservazioni sull'edizione nazionale degli scritti di Mazzini, in "Rassegna 
Storica del Risorgimento", XL (1953), pp. 53-68. 

18. Francesco Rákóczi Ih difensore e propagatore della fede, in "Corvina", 
26 (1953), pp. 133-140. 

19. I cardinali Albani e Bernetti e l'intervento austriaco nel 1831, in "Rivista 
di Storia della Chiesa in Italia", VIII (1954), pp. 95-128. 

20*. L'Archivio dei Governi Provvisori di Bologna e delle Province Unite del 
1831, Città del Vaticano 1956 (Studi e Testi 189), p. 635 (In collaborazione con 
p. Pietro Pirri S.I.). 

21. Le prime esperienze politiche di Antonio Montanari. Contributi all'idea 
dell'Unità d'Italia nel '31, in "Studi Romagnoli", VII (1956), pp. 193-249. 

22. Fay Latour-Mauburg e la rivoluzione del 1831, in "Bollettino del Museo 
del Risorgimento", I (1956) pp. 125-134. 

23. L'intervento austriaco nello Stato Pontificio nel 1832 e i cardinali Albani 
e Bernetti, in "Studi Romagnoli", Vili (1957), pp. 529-595. 

24*. P. Kiss István, Jeruzsálemi utazás (Viaggio in Gerusalemme), Roma 
1958, p. 279. 

25. Sull'epilogo della rivoluzione del 1831. Francesco Bandiera e la cattura 
della nave Isotta", in "Bollettino del Museo del Risorgimento", III (1958), pp. 
169-202. 
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26. La riforma di Gregorio XVI della Segreteria di Stato. Contributo alla sto-
ria delle riforme nello Stato Pontificio, in "La Bibliofilia", 60 (1958), 
(Miscellanea Mercati) (1959), pp. 285-305. 

27. Relazione del P. Modesti sulla Transilvania, in "Antemurale", 5 (1959), 
pp. 35-83. 

28. Ercole Consalvi prosegretario del conclave di Venezia, in "Archivio della 
Società Romana di Storia Patria", 83 (1960), pp. 99-187. 

29. L'archivio del governo provvisorio di Bologna del 1831 ed il carteggio di 
Carlo Zucchi, in "Bollettino del Museo del Risorgimento", V (1960), pp. 685-693. 

30. Per la storia del "Concordato" di Fontainebleau, in AA.VV., Chiesa e 
Stato nell'Ottocento, Padova 1962, (Italia Sacra 4), pp. 597-606. 

31. Die ungarischen Katholiken und der erste Weltkrieg in "Mitteilungen des 
Österreichischen Staatsarchivs", 16 (1963), pp. 393-411. 

32. Un capitolo della storia della diplomazia pontificia. La missione di 
Giuseppe Albani a Vienna prima del trattato di Tolentino, in "Archívum 
Históriáé Pontificiae", 1 (1963), pp. 295-383. 

33. / cattolici ungheresi a la prima guerra mondiale, in AA.VV., Benedetto 
XV, i cattolici e la prima guerra mondiale, Roma 1963 (Quaderni di storia 3-4), 
pp. 815-831. 

34. Per la storia della Segreteria di Stato nell'Ottocento. La riforma del 1816, 
in "Mélanges Eugène Tisserant", 5, Biblioteca Vaticana 1964 (Studi e Testi 235), 
pp. 209-272. 

35. Sul V Congresso Internazionale degli Archivi, in "Archiva Ecclesiae", 7 
(1964), pp. 98-107. 

36. Le "Memorie sul Conclave tenuto in Venezia"di Ercole Consalvi, in 
"Archívum Históriáé Pontificiae", 3 (1965), pp. 239-308. 

37. Sopravvivenze napoleoniche nello Stato Pontificio dopo il Congresso di 
Vienna, in "L'Osservatore Romano", 3-4 gennaio 1966, p. 5. 

38. Számvetés a küldetéssel (Esame di coscienza della Chiesa) in "Katolikus Szemle", 
18 (1966), pp. 100-117 e in AA.W, II Vatikáni Zsinat, München 1967, pp. 13-31. 

39. La Segreteria di Stato di Pio IX durante il triennio 1848-1850, in "Annali 
della Fondazione Italiana per la storia amministrativa", 3 (1966), pp. 308-365. 

40. Contributo di un fondo miscellaneo all'archivistica e alla storia. L'Ann. 
LII dell'Archivio Segreto Vaticano, in "Annali della Scuola Speciale per 
Archivisti e Bibliotecari dell'Università di Roma", 6 (1966), pp. 1-31. 

41. Il Sostituto del Concistoro e il suo archivio, in "Archivum Históriáé 
Pontificiae", 5 (1967), pp. 355-372. 

42. La Congregazione degli Affari Ecclesiatici Straordinari tra il 1814 e il 
1850, in "Archivum Históriáé Pontificiae", 6 (1968), pp. 191-318. 

43. Per la storia dell'Archivio Segreto Vaticano nei secoli XVII-XVIII (Eredità 
Passionei, Carte Favoriti-Casoni, Archivio dei cardinali Bernardino e Fabrizio 
Spada), in "Archivio della Società Romana di Storia Patria", XCI (1968 ed. 
1970), pp. 157-249. 

44. Le Vie Congrès international des archives, in "Revue d'Histoire 
Ecclésiastique", 63 (1968), pp. 1024-1025. 



159 

45. Bilan du monde en 1815, in Comité International des Sciences Historique, 
"Xlle Congrès International des Sciences Historiques", V, Actes, Wien (1968), 
pp. 242-243. 

46. Le problème des sources de Vhistoire de l'Afrique Nőire jusqu à la colo-
nisation, ivi, pp. 316-319. 

47. Il caso Bautain e la Curia Romana, in "Clio", 5 (1969), pp. 17-32. 
48. L'histoire de la Curie Romaine, problème d'histoire de VEglise, in 

"Revue d'Histoire Ecclésiastique", LXIV (1969), pp. 353-366, (Prolusione nella 
Facoltà di Storia della Chiesa della P. Università Gregoriana). 

49. Il Concilio Vaticano I nel diario del cardinale Capalti, in "Archivum 
Históriáé Pontificiae", 7 (1969), pp. 401-489. 

50. Il card. Mertei e il Concilio Vaticano /, in "Rivista di Storia della Chiesa 
in Italia", XXIII (1969), pp. 441-466. 

51 .La Curia Romana e i registri di bolle papali, in "Studi Romani", 17 
(1969), pp. 319-323. 

52*. Guida delle fonti per la storia dell'America Latina negli archivi della 
Santa Sede e negli archivi ecclesiastici d'Italia, a cura di L. P. Città del Vaticano 
1970 (Collectanea Archivi Vaticani 2), VI, p. 665. 

53*. Archivio Segreto Vaticano, in "Guida delle fonti per la storia 
dell'America Latina", cit., pp. 3-301. 

54. Biblioteca Apostolica Vaticana, in "Guida delle fonti", cit., pp. 595-609. 
55. Archivio Generale della Compagnia di Gesù, in "Guida delle fonti", cit., 

pp. 394-422. 
56. Archivio della Congregazione degli Affari Ecclesiastici Straordinari, in 

"Guida delle fonti", cit., pp. 305-328. 
57*. Archivistica. Problemi e Ricerche, Roma 1970, (Pontificia Università 

Gregoriana. Facoltà di Storia della Chiesa), p.73 . 
58. L'Archivio della Segreteria di Stato tra il 1833 e il 1847, in "Annali della 

Scuola Speciale per Archivisti e Bibliotecari dell'Università di Roma", X (1970), 
pp. 104-148. 

59*. La Curia Romana. Problemi e ricerche per la sua storia nell'età moder-
na e contemporanea, 2 ed. aumentata, Roma 1971 (Pontificia Università 
Gregoriana. Facoltà di Storia della Chiesa), p. 242. 

60. Per la storia dell'Umbria nell'età della Restaurazione: Organizzazione 
ecclesiastica e vita religiosa, in "Atti dell'Ottavo Convegno di Studi Umbri", 
Gubbio, 31 maggio-4 giugno 1970. Prospettive di storia Umbra nell'età del 
Risorgimento, Perugia, s.d. (1973), pp. 63-99. 

61. La classificazione delle carte della Segreteria di Stato tra il 1833 e il 1847, 
in AA.VV., Miscellanea in memoria di Giorgio Cernetti, Torino 1973, pp. 639-663. 

62. Le cedole concistoriali, in "Archivum Históriáé Pontificiae", 11 (1973), 
pp. 209-268. 

63. La Curia Romana e il Giansenismo. La preparazione della bolla 
"Auctorem fidei", in AA.VV., Actes du Colloque sur le Jansénisme organisé par 
l'Academia Belgica, Rome 2 et 3 novembre 1973, Louvain 1977 (Bibliothèque 
de la Revue d'Histoire Ecclésiastique 64), pp. 89-102. 
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64. La Segreteria di Stato di Gregorio XVI, 1833-1846, in "Archivum 
Históriáé Pontificiae", 15 (1977), pp. 295-332. 

65. L'Istituto Storico Ungherese a Roma e il vescovo Vilmos Fraknói, in 
"Archivio della Società Romana di Storia Patria", C (1977), pp. 143-166. 

66. Concilio Vaticano I. I verbali della Deputazione per la disciplina ecclesia-
stica, in AA.VV., Miscellanea in onore di Monsignor Martino Giusti, II, Città del 
Vaticano 1978 (Collectanea Archivi Vaticani 6), pp. 195-303. 

67. Per la storia degli archivi della Curia Romana nell'epoca moderna. Gli 
archivi delle Segreterie dei Brevi ai Principi e delle Lettere Latine, in AA.VV., 
Römische Kurie. Kirchliche Finanzen. Vatikanisches Archiv, Studien zu Ehren 
von Hermann Hoberg, II, hrsg. E. Gatz, Roma 1979 (Pontificia Universitas 
Gregoriana. Miscellanea Históriáé Pontificiae 46), pp. 659-686. 

68. Archivio Segreto Vaticano. Documenti riguardanti l'Ungheria, in 
"Monumenta Vaticana res Hungáriáé illustrantia", Budapest 1980, pp. 7-23. 

69. Governo di Bologna nel sec. XVIII nei fondi dell'Archivio Segreto 
Vaticano, in AA.VV., Famiglia senatoria e istituzioni cittadine a Bologna nel 
Settecento, Atti del 1 colloquio, Bologna, 2-3 febbraio 1980, Bologna 1980 
(Istituto per la storia di Bologna), pp. 173-177. 

70. L'Archivio della Segreteria di Stato di Pio IX durante il triennio 1848-
1850, in "Annali della Scuola Speciale per Archivisti e Bibliotecari 
dell'Università di Roma", XXI-XXII, pp. 54-148. 

71. Nuove Lettere di Pio IX. Corrispondenza con il cardinale Patrizi, in "Pio 
IX" (Studi e ricerche sulla vita della Chiesa dal Settecento ad oggi), 12 (1982), 
pp. 3-85. 

72. Il francescano Cristoforo Rojas y Spinola e il suo "negotium religionis", 
in AA.VV., Venezia, Italia, Ungheria fra Arcadia e Illuminismo, a cura di B. 
Köpeczi e P. Sárközy, Budapest 1982, pp. 51-63. 

73. Il card. Raffaele Mazio e il suo archivio, in AA.W, Studi in onore di Leopoldo 
Sandri, a cura dell'Ufficio Centrale per i Beni Archivistici e della Scuola Speciale per 
Archivisti e Bibliotecari dell'Università di Roma, m (1983), pp. 707-734. 

74. Per una storiografia sulla Curia Romana nel Medio Evo. Il contributo del 
cardinale Giovanni Battista De Luca, in AA.VV., Aus Kirche und Reich. Studien 
zu Theologie, Politik und Recht im Mittelalter. Festschrift für Friedrich Kempf, 
hrsg. H. Mordek, Sigmaringen 1983, pp. 473-480. 

75*. Guida delle Fonti per la Storia dell'Africa a sud del Sahara negli Archivi 
della Santa Sede e negli Archivi Ecclesiastici d'Italia (a cura di L. P.) Zug 1983 
(Conseil International des Archives, Guide des Sources de l'Histoire de l'Afrique 
7, Collectanea Archivi Vaticani 3), p. 537. 

76. Il diaconato permanente come proposta ecumenica tra cattolici e luterani 
nel Seicento, in AA.VV. Il diaconato permanente, Napoli 1983 (P. Università 
Lateranense. Istituto di Scienze Religiose Ecclesia Mater), pp. 285-290. 

77. Inventari antichi dell'Archivio Segreto Vaticano, in "Archiva Ecclesiae" 
XXVI-XXVII (1983-1984), pp. 49-58. 

78. Il secondo "piano di riforma" di G. A. Sala e Pio VII: La Congregazione 
della Riforma, in "Clio", XX (1984), pp. 59-77. 
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79. Fondi archivistici riguardanti la storia ecclesiastica e religiosa 
deirUmbria nell'Archivio Segreto Vaticano, in "Bollettino della Deputazione di 
Storia Patria per l'Umbria", LXXXI (1984), pp. 151-170. 

80. I francescani nell'America Latina e la Curia Romana, in AA.VV., 
Diffusione del Francescanesimo nelle Americhe, Atti del X Convegno 
Internazionale, Assisi, 14-16 ottobre 1982, Assisi 1984, pp. 55-119. 

81*. La Segreteria di Stato e il suo Archivio 1814-1833, Stuttgart 1984-1985, 
I-II ("Pàpste und Papsttum", 23/1-2), Vili, p. 564. 

82. Giuseppe Livizzani sul governo pontificio nel Settecento, in "Archivum 
Históriáé Pontificiae", 24 (1986), pp. 233-272. 

83. Két Gyöngyösi betlehemes mise a XVIII. századból (Due messe di Natale a 
Gyöngyös nel secolo XVIII) in "Irodalomtörténeti Közlemények", XC (1986), 
pp. 407-456. 

84 S. Giovanni da Capestrano nella Chiesa e nella società del suo tempo (Atti 
del Convegno storico internazionale, Capestrano-L'Aquila 8-12 ottobre 1986), a 
cura di Edith e Lajos Pásztor), L'Aquila 1989 (Comitato per il VI Centenario 
della nascita di san Giovanni da Capestrano), p. 405. 

85*. Il Concilio Vaticano I: Diario di Vincenzo Tizzani (1869-1870), I-II, in 
"Pàpste und Papsttum", 25 1-2, Stuttgart 1991-1992, p. 643. 

86. La vita religiosa degli Ungheresi prima della Riforma, in AA.VV, Storia 
religiosa dell'Ungheria, Gazzada 1992 (Fondazione Ambrosiano Paolo VI), pp. 
161-183. 

87. Le origini dell'Accademia d'Ungheria di Roma, in AA.VV., Un Istituto 
Scientifico a Roma (1895-1950), a cura di P. Sárközy e R. Tolomeo Rita, Cosenza 
1993, pp. 9-27. 

88. Nuove lettere di Giuseppe Mazzini e Giuditta Sidoli, in "Rassegna storica 
del Risorgimento", LXXXII, (1995), pp. 307-360. 

89. Chiesa e Società in Umbria dopo l'epoca napoleonica (1914-1920). In 
preparazione. 

90. L'Istituto Storico Ungherese in Roma. In preparazione. 

Collaborazione scientifica 
Dizionario Biografico degli Italiani, Dizionario degli Istituti di Perfezione, 

Dictionnaire d'histoire et de géographie ecclésiastique, Grande Enciclopedia 
(Istituto Geografico De Agostini, The New Catholic Encyclopedia. 

Recensioni 

Annali della Fondazione Italiana per la storia amministrativa, Archivum 
Históriáé Pontificiae, Critica Storica, Nuova Rivista Storica, Revue d'histoire 
ecclésiastique, Rivista di Storia della Chiesa in Italia, Századok, The Clergy 
Review. 




